
 

Dio, amante della vita, che nutri gli uccelli del cielo e vesti i gigli del campo, ti benediciamo per tutte  
le creature e per il cibo che stiamo per prendere; e ti preghiamo di non permettere che ad alcuno 

manchi il necessario alimento. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

in famiglia attorno alla tavola  

La Parola non è mai astratta, ma penetra nella carne 
della nostra vita e della nostra storia con grande 
puntualità. E la Parola di questa domenica, toccan-
do il rapporto dell’uomo con il possesso delle cose, 
è di un realismo sorprendente. La parabola del van-
gelo presenta un fatto emblematico: la lotta tra fra-
telli per l’eredità del pa-
dre. “Ciò che divide i fra-
telli è la spartizione di ciò 
che di per sé li unisce: il 
dono del Padre! L’amore 
per la ’cosa’ di cui appro-
priarsi ha sostituito quello 
del Padre e del fratello (…) 
Dimenticando il Padre, gli 
uomini litigano per ar-
raffarsi la roba. L’avidità di 
vita, nata dalla paura della 
morte, rende causa di odio 
e di morte ciò che in realtà 
è dono di amore. E’ stravolto il senso di tutta la 
creazione” (P. Silvano Fausti) Il problema non tocca 
solo il livello familiare (quante famiglie conosciamo 
dove non ci si parla tra parenti per questioni di ere-
dità?), ma si estende a livello universale. Infatti 
“tutti sulla terra siamo fratelli, tutti i beni del mondo 

Chi non desidera diventare ricco? 
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sono beni. I beni non sono male, il problema è come 
li usiamo. Se li usiamo ringraziando Dio Padre che ce 
li dona e condividendo con i fratelli sono una benedi-
zione, se li usiamo dicendo ‘è mio e lo posseggo’, 
allora mi divide dal Padre proprio il bene che ho, mi 
divide dai fratelli e lotto con loro. Tutte le lotte, le 

ingiustizie, i mali del mondo 
derivano da questo problema, 
che tutti conosciamo. È la 
lotta per l’eredità, che oggi è 
più grande che mai perché 
oramai il mondo è un villaggio 
unico, l’eredità è unica e vor-
remmo averla tutta in mano: 
le fonti d’energia, le fonti di 
alimentazione, tutto quello 
che esiste…” (P. Silvano Fau-
sti). La conversione che il Si-
gnore ci chiede è passare 
dall’illusione di vivere felici 

accumulando tesori per sé ad arricchire presso Dio. E 
chi è ricco davvero davanti a Dio? Chi non teme di 
condividere i beni e perfino la propria vita per amo-
re. Chiediamo al Signore di liberarci dalla logica del 
possesso per aprirci alla logica del dono. Allora sì che 
diventeremo ricchi! Don Sandro 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 12, 13-21) 

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, 
chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, 
anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede». Poi disse loro una parabola: «La campagna di 
un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? 
Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a 
me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, 
questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non 
si arricchisce presso Dio».  
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Non ci sono appuntamenti da segnalare. Buone ferie (per chi può)! 

Riposano in Cristo (defunti dal 15 luglio) 

Agostino Paolini, Massimo Donato, Sesto Mosca, Silvio 
Zengarini, Gina Squarcia, Sandra Ercolani, Roberto Forti, 
Marcello Di Rosa 

Rinati in Cristo 

Giulio Morlacco, Domenico Pezzuto, 
Valerio Svampa 

Parroco: Don Sandro Salvucci - 348 5828392  
Vice-Parroco: Don Daniel Amihaesei - 388 0569393   
Vice-Parroco: Don Lambert Ayissi - 342 5158804  
Vice-Parroco: Don Jacob Thundathil - 388 4648884 

Rimini e Riccione: due località molto rinomate in primis 
per il mare e la movida notturna. Immaginate la reazione 
dei giovanissimi di Azione Cattolica quando è stato loro 
proposto di realizzare un campo servizio proprio in quei 
luoghi dal 13 al 16 giugno! Ad accoglierci è stata una par-
rocchia di Riccione, ma ogni giorno ci siamo recati a Rimi-
ni, dove diverse strutture della comunità Papa Giovanni 
XXIII ci hanno permesso di entrare a conoscenza della 
loro realtà. La comunità Papa Giovanni XXIII si occupa di 
offrire assistenza a tutti i tipi di bisognosi, dai senzatetto 
ai disabili, da chi ha bisogno di una famiglia ai tossicodi-
pendenti. E tutto ciò non all’interno di una sola struttura, 
ma in varie case-famiglia o cooperative in cui si vive o 
lavora insieme. Ma non è questo il bello. Le strutture fon-
date da don Oreste Benzi hanno una particolarità che le 
caratterizza rispetto a tutte le altre: non è possibile distin-
guere chi frequenta le comunità come bisognoso o come 
assistente, volontario: niente cartellini, niente divise. 
All’entrare in una struttura si è accolti solo da sorrisi e 
abbracci. La cosa a volte può disorientare perché obbliga 
chi viene da fuori a non fare differenze, a comportarsi 
con tutti allo stesso modo, a non mettere etichette. L’e-
sperienza più toccante è stata la visita in una struttura 
che ospita carcerati con il permesso di scontare la pena 
fuori dal carcere. Lì abbiamo ascoltato le testimonianze di 
chi, sulla propria pelle, ha vissuto il dolore di commettere 
un errore e che piano piano cerca di tornare alla luce. I 
ragazzi hanno fatto proprie le parole di don Benzi che 
diceva: “Il limite dell’altro segna l’inizio della mia respon-

Un’estate per… amare. Giovanissimi di AC in Riviera 

sabilità. Il peccato dell’altro non è causa di condanna, ma è 
chiamata ad amare di più”. “Amare di più”, è quello che fa una 
famiglia che apre le porte della propria casa per accogliere 
bambini e ragazzi che una famiglia non ce l’hanno più; “amare 
di più” lo fa chi mette a servizio del bene comune le proprie 
capacità per aiutare a che tutto funzioni meglio per tutti. 
“Amare di più” è il piccolo passo che tutti dovremmo dare 
come riflesso dell’amore di Dio che ama proprio noi, ognuno 
di noi, nome e cognome, con tutti i casini che riusciamo a 
combinare. E anche i nostri ragazzi sono riusciti a riflettere un 
po’ di quella luce aiutandosi e collaborando. Perché per quan-
to possiamo parlar male delle nuove generazioni, dobbiamo 
capire che i nostri ragazzi sono delle lampadine spente… e 
l’energia per accenderle deve partire da noi! A noi tocca dare 
l’impulso e poi vedremo che a splendere e illuminarci il cam-
mino ci penseranno loro…amando di più! Giulia Lucentini 

Nel corso dell’estate si concentrano tanti appuntamenti di crescita umana e cristiana e di fra-
ternità che coinvolgono ragazzi, giovani e famiglie delle nostre comunità parrocchiali. Dai 
campiscuola dei ragazzi e dei giovani dei Focolari a quello dei ragazzi ACR e dei giovanissimi 
di AC (vedi articolo sopra). Dal GREST (attività estiva in parrocchia per bambini) che si è appe-
na concluso ai campi dei vari reparti degli SCOUT che si stanno svolgendo in questi giorni. Un 
evento un po’ eccezionale è costituito dalla vacanza estiva per famiglie che si svolgerà dall’11 
al 18 agosto a Canazei (Trentino) con la partecipazione record di oltre 220 persone, tra cui 
molti bambini e ragazzi! Mentre auguriamo a tutti un periodo di sereno e meritato riposo, 
chiediamo una preghiera affinché i vari appuntamenti estivi rinsaldino i legami di fraternità 
nel Signore della nostra comunità. Buon tempo di ferie a tutti! 

Estate: un tempo per curare legami 


